
Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 28 Novembre 2021 

  III DI AVVENTO 
“Il mio tempo è sempre pieno, 
ma dalla mattina alla sera, 

sullo sfondo c’è l’attesa” 
(D. Bonhoeffer) 

3a SETTIMANA DI AVVENTO 

OGNI GIORNO 

* preghiera personale con l’ausilio del libretto “La Parola  

     di ogni giorno. Non sorge Profeta dalla Galilea”  

     (è disponibile in fondo alla chiesa; costo: € 1,50 

* ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE dal lunedì al  

  venerdì, in chiesa, dalle ore 8.30 alle 9.00  

* S. MESSA alle ore 9.00 tutti i giorni, escluso il sabato 

* preghiera in famiglia:  

   - alle ore 20.30 il suono della campana ricorderà di fare propria la  

     preghiera consegnata al termine della S. Messa domenicale e di  



   accendere il lumino 

   - alle 20.32 “Il Kaire”, parole di 

   preghiera e di speranza:  

   tre minuti per pregare in famiglia  

   con l'Arcivescovo in collegamento 

   con Chiesa Tv, Radio Marconi,  

   Radio Mater e Radio Missione  

   Francescana.  

DOMENICA 28 novembre 

* ore 16.30 : Preghiera del VESPERO, CATECHESI con la lettura del docu- 

   mento del Concilio “LUMEN GENTIUM” e BENEDIZIONE EUCARISTICA 

MERCOLEDÌ 1 dicembre 

* ore 21.00: Lectio Divina per adulti:  

   “L’UOMO RICCO E L’UOMO STOLTO”   

   Parrocchia Cuore Immacolato di Maria  

   via Nobel - Lissone 

È possibile rivedere e sentire l’incontro del  

24 novembre: …….. 

GIOVEDÌ 2 dicembre 

* ore 9.30-10.30: ADORAZIONE E SANTE CONFESSIONI; al termine    

  BENEDIZIONE EUCARISTICA 

SABATO 4 dicembre 

* ore 16.00 - 18.00: S. CONFESSIONI e ADORAZIONE EUCARISTICA 

DOMENICA 5 dicembre 

* ore 16.30 : Preghiera del VESPERO, CATECHESI con la lettura del  

   documento del Concilio “LUMEN GENTIUM” e BENEDIZIONE EUCA- 

   RISTICA. 

Ricordiamo: 
PROPOSTA DI LETTURA:  

“La speranza non è ottimismo” Note di fiducia per cristiani 

disorientati di Adrien Candiard.  

Si può prenotare in segreteria (da lunedì a sabato)  

e in sacrestia (solo il sabato sera e la domenica).  

Costo: 12€ (la prenotazione è efficace solo al versamento 

della quota). 

https://www.ibs.it/libri/autori/adrien-candiard


IMPEGNO DI CARITÀ:  
 

*“AIUTIAMO IL POPOLO DI HAITI” 

La cassetta per le offerte è presso 

l’Altare del Crocifisso. 

Online: con Bonifico bancario sul conto 

di FONDAZIONE AVSI - Causale: Haiti. 

Il coraggio di un nuovo inizio.  

IBAN: IT22T0200801603000102945081 

UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 MILANO 

Ad Haiti non c’è pane, solo sangue sui muri,  
«i bambini scappano dai proiettili» 

«Da un mese siamo barricati nella missione. Fuori è un crescendo 
di rapimenti, esecuzioni. Ogni giorno prego che i nostri 88 bimbi 
tornino salvi da scuola». Il terribile racconto di suor Marcella Ca-
tozza dalla periferia di Port-au-Prince dilaniata dalle gang. 

«Siamo circondati da barricate di pneumatici infiammati, ovun-

que le strade di Haiti sono bloccate da camion e container messi 

di traverso. I bambini sono tornati correndo da scuola». Suor 

Marcella Catozza ha sprangato il portone appena l’ultimo degli 

88 piccoli è riuscito a mettersi in salvo, chiudendo fuori dalla 

missione lingue di fuoco, fumo e boati nell’immensa baraccopoli 

https://www.tempi.it/tag/suor-marcella-catozza/
https://www.tempi.it/tag/suor-marcella-catozza/


di Waf Jeremie alla periferia di Port-au-Prince. Anche ieri è stata 

proclamata una giornata di sciopero nazionale per chiedere l’in-

tervento del governo in seguito all’ennesimo rapimento “di pe-

so” (17 missionari canadesi) che insieme alle loro famiglie, tra lo-

ro anche bambini, non hanno mai fatto ritorno da un orfanotrofio 

a 30 chilometri dalla capitale) ad opera dei criminali armati fino 

ai denti dei “400 Mawozo”, tra le gang più sanguinarie della zona. 

Bimbi a scuola tra i gangster di Haiti 

Ma sequestri e rapimenti sono da mesi all’ordine del giorno, delle 

ore: «Per la prima volta mi chiedo come finirà: è un mese che sia-

mo barricati nella missione. Fuori è un “tutti contro tutti”, non ci 

sono più parole per definire il crescendo di rapimenti, sparatorie, 

estorsioni, vendette, violenze. Chiunque guidi una macchina può 

essere fermato e rapito, vengono chiesti riscatti da milioni di dol-

lari per bianchi e religiosi, centinaia di dollari per i minori acciuf-

fati per strada. Qui si sono licenziati anche gli autisti dei pulmini: 

ogni giorno i nostri bimbi della casa d’accoglienza devono cammi-

nare per un’ora per raggiungere la scuola, un’ora per tornare a 

casa sotto il sole dei Caraibi. E ogni giorno prego e ringrazio la 

Madonna quando li vedo tornare tutti e 88. Sudati, stremati ma 

salvi e tutti insieme». 

Quando la chiamiamo per sincerarci in particolare delle condizio-

ni dei 145 bambini della casa di accoglienza Kay Pe’ Giuss, 88 dei 

quali escono ogni mattina dalla missione e si avventurano sulla 

strada verso la scuola, Marcella ci descrive una situazione 

«terrificante». I bimbi sono abituati alle catastrofi, ai terremoti, 

agli uragani, anche alle irruzioni dei banditi nei dormitori, ai sac-

cheggi, alle richieste di pizzo e alle minacce di gangster brutali e 

capaci di ogni efferatezza, atti di cannibalismo compresi. Abbia-

mo raccontato più volte le folli richieste per “lasciare in pace” la 

missione (l’ultima: 25 mila dollari al mese), i drammatici racconti 

degli educatori a cui i banditi hanno portato via i figli maschi nel-

la notte, le madri che si prostrano a terra implorando i capi ban-

da di risparmiare i propri bambini. 

Esecuzioni e bimbe col pancione 

«Ma oggi la situazione è più pericolosa che mai: sono appena 

https://www.tempi.it/haiti-guerra-civile-decapitati-fatti-a-pezzi-col-machete-bruciati-vivi/
https://www.tempi.it/haiti-il-machete-e-la-gloria/
https://www.tempi.it/haiti-il-machete-e-la-gloria/
https://www.tempi.it/haiti-cosa-resta-macerie-diluvio/


uscita dalla cappella, proprio in questo momento i piccoli stanno 

scappando dall’area dove sono soliti fare i compiti. Il muro della 

missione confina con la base di questo fantomatico fronte di li-

berazione, stanno sparando, ci sono i proiettili che fischiano tra 

le lamiere dei tetti. Ieri notte davanti a questo muro c’è stata 

un’esecuzione: hanno sparato a un gruppo di persone rapite per 

cui non era stato versato il riscatto. È terribile, non c’è pane, 

non c’è acqua, non c’è carburante, benzina, diesel, solo sangue 

sui muri». 

I banditi, spiega suor Marcella, hanno intensificato in particola-

re anche i sequestri di bambine di 13, 14 anni, le strappano alle 

famiglie, le riportano incinte, le sostituiscono con altre ragazzi-

ne. «La mamma di una bambina accolta da noi 16 anni fa è ve-

nuta a trovarmi l’altra notte spiegandomi che uno dei capi ban-

da ha messo gli occhi addosso a sua figlia e chiedendomi di aiu-

tarle a scappare. Lo abbiamo fatto, cerchiamo di trovare piccole 

sistemazioni in zone di Haiti più sicure di questa per le famiglie 

più vulnerabili e spaventate. Ma spostarsi è diventato pericolo-

so». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Senza pane e luce, tra spettri e ostie 

Ci sono circa 185 mila haitiani che stanno cercando di abbando-

nare il paese, 80 mila bloccati a Panama, 30 mila al confine col 

Messico, 30 mila al confine con la Colombia, «e quanto vengono 



rispediti qui non trovano più nulla, spesso hanno venduto la ba-

racca e tutto quello che avevano per tentare il viaggio. E quello 

che trovano è solo più disperazione e paura». Haiti è popolata da 

spettri, lo spettro di tutto ciò che manca e che si uccide per ave-

re. I rifornimenti di carburanti sequestrati dalle bande non ven-

gono rivenduti neanche al mercato nero: per una settimana nella 

missione di suor Marcella il generatore è stato fermo, «siamo ri-

masti senza corrente, internet, senza caricare i cellulari per dare 

notizie di noi, il frigo spento. Abbiamo perso tutta la carne che 

eravamo riusciti a procurare per i bambini perché non si nutris-

sero solo di riso». 

Ogni mattina Marcella affida questi piccoli e attende di rivederli 

alle due, appena finita la scuola, c’è chi percorre tutta la strada 

senza una gam-

ba, chi lo fa sen-

za un piedino, 

ma tutti lo fanno 

con la pazienza e 

tenacia, certi di 

fare ritorno in 

una missione 

che non è solo 

un luogo di sicu-

rezza ma di bel-

lezza, di senso, 

di vita. Certi di 

quel bene che Marcella ripete «c’è, è misterioso ma è preparato 

per noi». Anche nell’inferno di Haiti, dove una suora non può 

uscire per partecipare alla messa in presenza ma conserva il san-

tissimo nella cappellina. A volte qualcuno dei suoi ragazzi, in sel-

la a una motoretta e per vie secondarie, riesce a raggiungere la 

nunziatura dove preparano una pisside di ostie da portare nella 

missione, «il posto di Gesù presente». Che custodisce i bambini e 

il loro bene misterioso tra le lingue di fuoco e le urla di Haiti. 

 

 



AVVENTO 2021 

Per approfondire la Lettera Pastorale  del  

Vescovo MARIO. (2)  

“SIANO UNA COSA SOLA”  LA CHIESA UNITA.  

Dalla Lettera Pastorale: 

“ La Liturgia ci insegna a pregare: “Ti pre-
ghiamo umilmente: per la comunione al Cor-

po e al Sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un 

solo corpo” (Preghiera Eucaristica II). La vocazione alla co-
munione è riproposta nei diversi aspetti durante i tempi 

dell’anno liturgico.” 

Dal documento del Concilio Vaticano II: LUMEN GENTIUM 

CAPITOLO I: IL MISTERO DELLA CHIESA 

Lo Spirito santificatore della Chiesa 

4. Compiuta l'opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla ter-

ra, il giorno di Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per santifi-

care continuamente la Chiesa e affinché i credenti avessero così 

attraverso Cristo accesso al Padre in un solo Spirito. Questi è lo 

Spirito che dà la vita, una sorgente di acqua zampillante fino al-

la vita eterna; per mezzo suo il Padre ridà la vita agli uomini, 

morti per il peccato, finché un giorno risusciterà in Cristo i loro 

corpi mortali. Lo Spirito dimora nella Chiesa e nei cuori dei fede-

li come in un tempio e in essi prega e rende testimonianza della 

loro condizione di figli di Dio per adozione. 

Egli introduce la Chiesa nella pienezza della verità, la unifica 

nella comunione e nel ministero, la provvede e dirige con diversi 

doni gerarchici e carismatici, la abbellisce dei suoi frutti. 

Con la forza del Vangelo la fa ringiovanire, continuamente la rin-

nova e la conduce alla perfetta unione col suo Sposo. Poiché lo 

Spirito e la sposa dicono al Signore Gesù: « Vieni » (cfr. Ap 

22,17). 

Così la Chiesa universale si presenta come « un popolo che deri-

va la sua unità dall'unità del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo». 



Il regno di Dio 

5. Il mistero della santa 

Chiesa si manifesta nella 

sua stessa fondazione. Il 

Signore Gesù, infatti, 

diede inizio ad essa pre-

dicando la buona novel-

la, cioè l'avvento del re-

gno di Dio da secoli pro-

messo nella Scrittura: « Poiché il tempo è compiuto, e vicino è il 

regno di Dio » (Mc 1,15; cfr. Mt 4,17). Questo regno si manifesta 

chiaramente agli uomini nelle parole, nelle opere e nella presen-

za di Cristo. La parola del Signore è paragonata appunto al seme 

che viene seminato nel campo: quelli che lo ascoltano con fede e 

appartengono al piccolo gregge di Cristo, hanno accolto il regno 

stesso di Dio; poi il seme per virtù propria germoglia e cresce fi-

no al tempo del raccolto. Anche i miracoli di Gesù provano che il 

regno è arrivato sulla terra: « Se con il dito di Dio io scaccio i de-

moni, allora è già pervenuto tra voi il regno di Dio » (Lc 11,20; cfr. 

Mt 12,28). Ma innanzi tutto il regno si manifesta nella stessa 

persona di Cristo, figlio di Dio e figlio dell'uomo, il quale è venu-

to « a servire, e a dare la sua vita in riscatto per i molti » (Mc 

10,45). Quando poi Gesù, dopo aver sofferto la morte in croce 

per gli uomini, risorse, apparve quale Signore e messia e sacer-

dote in eterno, ed effuse sui suoi discepoli lo Spirito promesso 

dal Padre.  

La Chiesa perciò, fornita dei doni del suo fondatore e osservando 

fedelmente i suoi precetti di carità, umiltà e abnegazione, riceve 

la missione di annunziare e instaurare in tutte le genti il regno 

di Cristo e di Dio, e di questo regno costituisce in terra il germe 

e l'inizio. Intanto, mentre va lentamente crescendo, anela al re-

gno perfetto e con tutte le sue forze spera e brama di unirsi col 

suo re nella gloria. 



«Mario, il tuo dolore può essere un passo verso la vittoria» 

Tiene banco il caso di "Mario", marchigiano di 43 anni, da una decina te-

traplegico a seguito di un incidente, e che oggi chiede il suicidio assistito. 

Ma chi soffre, come lui, deve sapere che «la sua vita ha valore. Così rea-

lizzerebbe anche che questo dolore, abbracciato e accolto, è un passo 

verso la vittoria» e all’incontro con un Amore eterno. Parla al-

la Bussola don Vincent Nagle, cappellano della Fondazione Maddalena 

Grassi. 

Verso il suicidio assistito, pratica cattiva che farà cultura  

                                            di T. Scandroglio  

Tiene banco il caso di “Mario”, nome di fantasia di un paziente tetraplegico 

di 43 anni. Tanti i resoconti, ma nei media mainstream che esultano per il 

fatto “storico” - cioè perché una persona si potrà, forse, presto suicidare 

con l’aiuto dello Stato - mai si accenna al valore infinito che quella vita ha. 

E continua ad avere. 

La Nuova Bussola ha contattato don Vincent Nagle, raggiungendolo tele-

fonicamente dopo un intenso pomeriggio passato dal sacerdote, come 

d’abitudine, con gli ammalati della Fondazione Maddalena Grassi. 

Don Vincent, “Mario” è da una decina d’anni tetraplegico e ha detto 

che si sente torturato, umiliato e ritiene che la propria vita non sia 

più dignitosa. Cosa ne pensa?  

Penso che ogni psicologo sappia, e tutti sappiano, che il senso della digni-

tà che ha una persona nasca innanzitutto dallo sguardo della mamma, da 

come ti guarda la mamma fin 

dall’alba della vita. Questo è il 

primo fondamento della nostra 

esistenza: come siamo guar-

dati. Se lo sguardo che incon-

triamo, anzi, gli sguardi ci co-

municano questo senso di di-

gnità, allora i dolori eventuali - 

grandi e piccoli, a lungo e bre-

ve termine - tutti i dolori dell’esistenza trovano un posto dentro una strada 

dignitosa, dentro una promessa positiva. La prima verifica che la promes-

sa dell’esistenza è vera avviene attraverso gli sguardi che incontriamo. 

https://lanuovabq.it/it/mario-e-il-suicidio-assistito-pratica-cattiva-che-fara-cultura


Detto questo, è importante chiarire una cosa.  

Prego… 

Io ovviamente non critico e non accuso nessuno di coloro che stanno vici-

no a Mario, sia perché tutti facciamo fatica a guardare con positività i do-

lori, i limiti, le contraddizioni della vita, sia perché, soprattutto, non so as-

solutamente che storia vivano quelli che stanno vicino a lui. Ma so una 

cosa per esperienza.  

Quale? 

Che se attorno hai persone che ti guardano con il senso pieno della digni-

tà per quello che stai passando, con il senso della meraviglia e gratitudine 

che hai per quella vita che è inserita in un progetto eterno, tutto diventa 

più semplice. Faccio un esempio. Una volta, una persona che doveva 

morire a breve mi 

chiese: “Ma in Para-

diso ci sarà il mio ca-

ne che è morto?”. E 

io le dissi: “So che mi 

chiedi questa cosa 

perché nessuno ti 

guardava come quel 

cane. Tu eri la felicità 

per quel cane, e lui 

era la felicità per te, 

che adesso non puoi 

andare in nessun posto senza quello sguardo”. Ma poi le chiesi: “Se tu 

potessi andare in un luogo in cui, per ognuno che incontri, tu sei l’immagi-

ne e la somiglianza della felicità perfetta, della vita, dell’amore, cioè di 

Dio, e dove tutti ti guardano con il più completo stupore per chi sei tu, a te 

mancherebbe questo cane?”. Mi rispose di no. Allora dobbiamo curarci di 

questo sguardo.  

Se potessi essere con lui, cosa diresti a Mario? 

Non so cosa gli direi. Ma questo lo posso dire: se Mario, e chi si trova in 

uno stato simile di sofferenza, non incontra questo sguardo, è colpa no-

stra, è perché noi non ci siamo preoccupati per chi - nel nostro palazzo, 

nella nostra parrocchia, nel nostro paese - è addolorato, per chi soffre per 

mancanza di significato. Siamo noi che abbiamo avuto paura, noi che non 



abbiamo voluto avvicinarci, noi che abbiamo dubitato della dignità della 

nostra esistenza e quindi anche della dignità della sua, siamo anche noi 

che professiamo la salvezza di Gesù Cristo a non averne voluto sapere 

nulla.  

A proposito. La risposta che il cristianesimo può dare, allora, è resti-

tuire senso alla sofferenza di queste persone e di tutti quanti?  

Indicando che la Croce non è 

una sofferenza inutile, ma 

che Gesù ti aiuta a portarla e 

che essa redime il mondo? 

Questa è la risposta, però ag-

giungo: non è una risposta che 

si basa solo sulle parole, ma è 

un incontro. Le parole servono 

per spiegare quello che hai in-

contrato, ma - da sole - non te 

lo fanno incontrare.  

Certo. Potrebbe fare la diffe-

renza se lui, tornando a Ma-

rio, capisse che la sua soffe-

renza può avere un valore 

enorme… 

Non è solo questo. Se lui capis-

se quanto la sua vita, solo per il 

fatto di esistere, ha un valore 

infinito ed è stata pensata per 

un compimento eterno: allora il dolore sarebbe una condizione quasi 

“abbracciata”, potremmo dire, come un atleta che “abbraccia” i dolori stra-

zianti alle gambe, alla schiena, alle mani, che abbraccia la fatica e la stan-

chezza, perché sa che tutto questo lo porterà a una vittoria. Non è il dolo-

re in sé, è la sua vita che ha valore. Se lui sospettasse questo, allora ver-

rebbe fuori anche l’ipotesi che questo dolore, abbracciato e accolto, è un 

passo verso la vittoria. Fino ad averne gusto. Quindi anche i passi doloro-

si della sua esistenza sono una sfida per arrivare in fondo, fino all’Amore 

che lo sostiene e per cui lui esiste.  

 



    Progetto  Solidarietà Lavoro 
       BIASSONO – P.zza S. Francesco, 13  

       Tel./Fax 039.2754007 

       Email: solidarieta.lavoro.bia@gmail.com 

Alcuni amici, sostenuti da un’amicizia 
operativa, già presenti in Biassono dal 
1997  come  Sportello  del  Centro  di   
Solidarietà, ed ora confluiti nella 
 Associazione BANCO di SOLIDARIETÁ  
“Mario e Costanza”, proseguono il loro 
servizio con un specifico progetto dal  

nome                              Solidarietà  Lavoro 
 
 
 

inizio di un viaggio con una meta prefissata 
ma con una strada da trovare insieme 

in che modo? 

• Con un colloquio per conoscere la tua storia lavorativa 
• Valutando insieme le capacità per mettere in atto un percorso    
   professionale 
• Assistendoti alla stesura o messa a punto del tuo CURRICULUM 
• Informandoti via e-mail di alcune OFFERTE di LAVORO e di CORSI 
di INFORMAZIONE di tuo interesse 
• Proponendo un PATTO di percorso con dei compiti reciproci da 
rispettare, verificando insieme il percorso della ricerca di un lavo-
ro             per il primo colloquio prendi appuntamento 

inviando una mail a: solidarieta.lavoro.bia@gmail.com 
o passando o telefonando in sede di 

Piazza S. Francesco 13 –Tel. 0392754007 

 

Un sostegno alla 
RICERCA DEL LAVORO 

MERCOLEDÍ  dalle  18:00  alle  19:30 

mailto:solidarieta.lavoro.bia@gmail.com


NOVENA DELLA MADONNA IMMACOLATA 

PREGHIERA DELLA NOVENA ALLE 20.30. 

Questa settimana, insieme al lumino azzurro, ci sarà il fo-

glio della novena, al posto del consueto cartoncino.  

La proposta è di recitare la preghiera della novena alle 

20.30, al suono delle campane. 

Pregheremo la Madonna anche dopo la Comunione nelle 

Sante Messe feriali. 

Sabato 4, domenica 5, martedì 7 e mercoledì 8 dicembre 

reciteremo il Santo Rosario prima della Messe festive. 

Il cambio di cartoncino e lumino avverrà l’8 dicembre. 

 

 

 

 

PROPONE 

SABATO 27 E DOMENICA 28 NOVEMBRE  

nell’atrio della chiesa, bellissimi addobbi per le nostre case in occasio-

ne del Santo Natale. 

Ecco alcuni “capolavori” 

AVVISA: presso la segreteria parrocchiale è possibile iscriversi al 

gruppo Terza Età. Quota: € 12,00 



 
 

 
 

 

 

L’ORATORIO  
  È  

“NUOVO”!! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I LAVORI IN ORATORIO SONO TERMINATI! 

Un grande GRAZIE a tutti: a chi ha messo a disposizione la mano-

dopera, a chi ha donato risorse economiche, a chi ha fatto dono di 

particolari materiali. 

Dopo le pulizie dell’impresa, che avverranno il 6-7 dicembre,  

le aule entreranno in funzione. 
 

 

Un grande grazie alle mamme che, oltre ad aver  

pulito, hanno dato una generosa offerta  



 

 
 

 

 

 



 
 

SABATO 27 NOVEMBRE 

III di Avvento 

Messa Vigiliare 

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5; 

Lc 7,18-28 

16.00 

18.00 

Adorazione Eucaristica persona-
le, Confessioni 

18.30 
S. Messa - defunti famiglie Gavioli 
e Moretti 

 DOMENICA 28 NOVEMBRE 

III di Avvento 

Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5; 

Lc 7,18-28 

8.00 S. Messa  

10.30 
S. Messa - Riboldi Gina, Guerino, 
Sala Bianca e Battista 

16.30 
Vespero, Catechesi, Benedizione 
Eucaristica 

18.30 S. Messa - Recchia Giuseppe 

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 

Ez 9,1-11; Sal 85; Mt 13,53-58 

Antifonale pag. 14 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Didoni Gianni 

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 

Festa S. Andrea 

1Re 19,19b-21; Sal 18;  

Mt 4,18-22 

Antifonale pag. 44 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Redaelli Silvio;  

Tedeschi Emilia e Maria 

17.00 Catechismo 5a elementare 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

MERCOLEDÌ 1 DICEMBRE 

Ez 12,1-7; Sal 102; Mt 15,10-20 

Antifonale pag. 16 

9.00 
S. Messa - Suor Giuseppina,  
Maria e Giuseppe 

15.45 S. Rosario a San Giuseppe 

21.00 
Catechesi per 18-19enni e giovani 
a Biassono 

21.00 
Lectio Divina per adulti: “L’uomo 
ricco e l’uomo stolto” - Lissone 



GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 

Ez 12,8-16; Sal 88; Mt 16,1-12 

Antifonale pag. 17 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Casiraghi Giovanni e 
Villa Irma 

9.30 
10.30 

Adorazione, Confessioni,  
Benedizione Eucaristica 

17.00 Catechismo 3a elementare 

18.30 

19.30 
Catechesi preadolescenti  
(1-2-3 Media) a Macherio 

VENERDÌ 3 DICEMBRE 

Memoria S. Francesco Saverio 

Ez 13,1-10; Sal 5; Mt 17,10-13 

Antifonale pag. 45 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa  - Villa Serena e Angelo; 
Casati Amelia e Corbetta Federico 

20.45 Catechesi adolescenti a Sovico 

SABATO 4 DICEMBRE 

IV di Avvento 

Messa Vigiliare 

Is 4,2-5; Sal 23; Eb 2,5-15;  

Lc 19,28-38 

16.00 

18.00 

Adorazione Eucaristica persona-
le, Confessioni 

18.30 S. Messa - Riboldi Ida 

 DOMENICA 5 DICEMBRE 

IV di Avvento 

Is 4,2-5; Sal 23; Eb 2,5-15;  

Lc 19,28-38 

8.00 
S. Messa - defunti famiglie Caremi 
e Tremolada 

10.30 
S. Messa - Zappa Attilio e Galbiati 
Zita 

16.30 
Vespero, Catechesi, Benedizione 
Eucaristica 

18.30 
S. Messa - Sala Guido e Riva Lui-
gia 

 

Papa Francesco dal 2 al 4 dicembre prossimi si  

recherà a Cipro, visitando la 

città di Nicosia, e dal 4 al 6 

dicembre in Grecia, visitan-

do Atene e l’isola di Lesvos.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nelle prossime settimane: 

* lunedì 29 novembre: via Fratelli Cervi n. 5 - 27 

* martedì 30 novembre: via Cadorna, via Verdi, via 1° maggio 

* mercoledì 1 dicembre: via Vittorio Veneto 

* giovedì 2 dicembre: via Matteotti n. 1-12  

* venerdì 3 dicembre: via Diaz, via Matteotti n. 16-20 

* sabato 4 dicembre: viale Rimembranze, via Marconi 

*** 

* lunedì 6 dicembre: via Piave, Piazzale Visconti, via Mazzini 

* martedì 7 dicembre (al mattino): via Milano n. 15-35 e n. 66-70,  

                                                       via Mascagni 

* giovedì 9 dicembre: via Milano n. 36-64, via Nenni, via Donizetti  

* venerdì 10 dicembre: via Italia, via Laghetto 
 

 

Ricordiamo che la busta con l’ offerta va consegnata preferibilmente al 

Sacerdote.  
 

I NEGOZI E LE AZIENDE CHE DESIDERANO RICEVERE LA BENEDIZIONE SONO 

PREGATI DI SEGNALARLO ALLA SEGRETERIA PER TEMPO, IN MODO D’ACCOR-

DARSI SULL’ORARIO (TEL.  039 2014487) 
 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2021 
Verranno effettuate da don Matteo e da padre Vikram 
dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 20.30 circa, il sabato 
dalle 9.45 alle 11.45 circa. Sono in distribuzione le lettere 
in cui sono esposti: significato, modalità, calendario. 

 
Servono volontari per allestire  
il presepe in chiesa. 
Ritrovo in Oratorio sabato  
4 dicembre alle ore 14.00. 



 

CATECHESI  ANNO 2021-2022  
GIORNI E ORARI DEGLI INCONTRI  

INIZIAZIONE CRISTIANA - Responsabile: Don Matteo 

Martedì ore 17.00 -18.00: 5
a
 ELEMENTARE 

Giovedì ore 17.00 -18.00: 3
a 
ELEMENTARE 

Ogni  DUE DOMENICHE dopo la MESSA DELLE 

10.30: 4
a
 ELEMENTARE 

Mercoledì ore 16.30 -18.00: 2
a
 ELEMENTARE  

PASTORALE GIOVANILE - Responsabile: Don Simone 

Giovedì ore 18.30-19.30: PRE-ADOLESCENTI (1-2-3 MEDIA),  

                                            a Macherio  

Venerdì ore 20.45 - 22.30: ADOLESCENTI (1-3 SUPERIORE),  

                                              a Sovico 

UNA DOMENICA AL MESE: ANIMATORI (1-5 SUPERIORE),  

                                                  a Macherio 

Mercoledì ore 21.00: 18-19ENNI, a Biassono  

Mercoledì ore 21.00: GIOVANI, a Biassono 

ADULTI  

Verranno proposti durante l’anno: 

VESPRI e CATECHESI sulla “LUMEN GENTIUM” nelle domeniche 

d’AVVENTO in chiesa 

CATECHESI SULLA PASSIONE, nei MERCOLEDÌ di QUARESIMA,  

presso la Chiesa di BIASSONO. 

 

L’ORATORIO sarà aperto alla   

frequentazione con il consueto controllo 

all’ingresso: 

*martedì e giovedì ore 16.30 - 18.00 

*sabato e domenica ore 15.00 - 18.00 

Vi aspettiamo numerosi!!! 



 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 
Benedizione Eucaristica. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 
tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì e giovedì: ore 16.30- 18.00; 
sabato (ogni due sabati): ore 14.45  - 16.00; domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-
ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 
 

8.30 
 

18.30   
 

sospesa per benedizioni 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

7.30 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00 15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 


